Tredicesima per annum, C



PERDONO 

Signore, che insieme al Padre ci chiami a celebrare i santi misteri … abbi pietà di noi

Cristo, che sostieni la nostra libertà con la forza e dolcezza del tuo amore… abbi pietà di noi
  
Signore, che operi perché non venga meno la nostra fedeltà a te… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché anche oggi ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri

Grazie, Signore Gesù, che operi in noi perché non venga meno la nostra fedeltà a te

Grazie, Spirito Santo, perché sostieni il nostro generoso servizio dei fratelli








Liberi di aderire ad un amore forte e tenero
 	
  O Dio, che ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri, sostieni la nostra libertà con la forza e la dolcezza del tuo amore, perché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

[bookmark: _GoBack]Ripartiamo con il tempo “per annum”, il tempo ordinario, che non significa meno importante dei tempi forti, bensì una ripresa tranquilla e svolgimento approfondito di temi centrali, come gli ultimi: pentecoste: lo Spirito che agisce; Trinità: il dono che Dio fa di se stesso, protagonista con l’uomo della storia della salvezza; Corpus Domini: Parola che diventa uomo e che rimane tra noi nella Parola e nel Pane che ci rende Corpo di Cristo. 
La “festosa assemblea” della scorsa settimana viene ripresa in questa domenica con ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri, che sottolinea che siamo comunità radunata dal Padre, che, con la forza e la dolcezza del suo amore, sostiene la nostra libertà affinché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. 
Ancora una volta è riproposto il legame tra culto - celebrare i tuoi santi misteri – e vita – generoso servizio dei fratelli – che sono gli spazi della nostra libera risposta alla chiamata di Dio, e attuano i due aspetti del grande comandamento: amare Dio e amare il prossimo (seconda lettura). Il discepolo non si limita a vivere gesti liturgici; e neppure segue uno stile di servizio che può dare risposte alle attese delle persone, ma senza trovare la sua fonte e la sua foce nell’amore di Dio, che appunto chiama, coinvolge, proponendo ad ognuno di mettersi in comunione con ciò che gli sta attorno; si tratti di Dio o dell’uomo. Più che un fiume alimentato, capace di dissetare chi si accosta, ricco di acque quasi in ogni stagione, sembrerebbe un torrente che vive solo dopo un temporale: vivace in alcuni tratti, deprimente in altri. Il nostro “fiume” è alimentato dallo Spirito – forza e dolcezza dell’amore – che viene da Dio.
Un amore forte nel proporre a tutti la chiamata e ricco di dolcezza, perché lascia a tutti la libertà di rispondere. Dio vuole degli amici, che amano gratuitamente, non dei servi costretti ad obbedire; vuole dei protagonisti con lui della loro storia di salvezza; non cerca automi che eseguono un’operazione anche complessa, ma senza la possibilità di scegliere se e come viverla. Obbedienti allo Spirito e non sottomessi alla Legge. Ne vale della dignità della persona, libera sempre anche di fronte alle sfide che possono dare una svolta alla sua vita, che possono fare la differenza sul suo destino. Ne vale del vero senso della relazione che Dio vuole creare con noi.



Siamo venuti a celebrare i tuoi santi misteri,
o Padre,
che manifesti la tua forza e dolcezza
donandoci il Cristo,
tuo Figlio dall’eternità,
entrato nella storia umana per condurla a te,
e legare anche noi al tuo amore.

Gesù, 
in cammino verso la sua Pasqua di morte e risurrezione, 
continua a rivolgere agli uomini
la proposta di seguirlo,
per diventare degni del regno dei cieli.
Come Maestro esigente
presenta con chiarezza le severe condizioni
per seguirlo con piena dignità.
Ci vuole amici e non servi;
per questo ci lascia liberi di aderire al suo dono,
o di rifiutarlo perché chiusi in piccoli interessi umani. 

Uniti alla comunità dei battezzati, 
a cui è ora affidata la chiamata,
e in comunione con quanti 
hanno risposto pienamente al tuo dono
e ora contemplano il tuo volto, 
innalziamo il canto della lode: Santo… 
